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Il progetto fotografico « Hospitalia » di Elena Franco
esposto in Italia e all’estero.
In mostra all’Ecomuseo del Freidano di Settimo Torinese, in occasione del Festival dell’Innovazione e della Scienza e, contemporaneamente, in un allestimento site specific al Museo di Notre Dame à la Rose a Lessines, in Belgio.
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ITALIA FESTIVAL DELL’INNOVAZIONE E DELLA SCIENZA A SETTIMO TORINESE

organizzato da Città di Settimo Torinese e Fondazione ECM, quest’anno ha come tema la salute
Due appuntamenti con Hospitalia di Elena Franco. In allegato le immagini fotografiche.
MOSTRA HOSPITALIA  
· 14 Ottobre – 4 novembre 2018 

· ECOMUSEO DEL FREIDANO  Via L. Ariosto, 36/BIS, Settimo Torinese, To 
Gli spazi dell'Ecomuseo presso il Mulino Nuovo di Settimo sono aperti, salvo diversa indicazione sabato e la domenica dalle 15 alle 19.00 (ultimo ingresso ore 18). 
La mostra sarà visitabile fino al 4 novembre, sabato e domenica dalle 15 alle 19. In occasione del Festival, dal 15 al 19 ottobre, tutti i giorni dalle 10 alle 17. Su prenotazione per scuole e gruppi. Ingresso gratuito.
· Con la collaborazione di Tiziana Bonomo, ArtPhotò

In partnership con Il Giornale dell’Architettura e con Artema Edizioni 
INCONTRO “HOSPITALIA. Le cattedrali dell’accoglienza”  
Tiziana Bonomo dialoga con Elena Franco e Domenico Quirico
· 26 Ottobre 2018 ore 21.00
· ECOMUSEO DEL FREIDANO  Via L. Ariosto, 36/BIS, Settimo Torinese, To 

· Con la collaborazione di Tiziana Bonomo, ArtPhotò tizianabonomo@fastwebnet.it - 
cell. +39 335 7815940 - www.artphotobonomo.it
BELGIO HOSPITALIA AL MUSEO DI NOTRE-DAME À LA ROSE DI LESSINES

MOSTRA HOSPITALIA “EN PLEIN AIR”

· 8 settembre – 25 novembre 2018
· Musée de l’Hopital de Notre Dame à la Rose Place Alix de Rosoit 7860 Lessines
https://www.notredamealarose.be/expo-photographique-hospitalia-de-elena-franco-08-09-25-11/

Testo comunicato

Ritroviamo, sin dall'inzio della nascita di “Hospitalia”, nel 2012, gli ingredienti identificativi del Festival dell’Innovazione e della Scienza della Città di Settimo Torinese, a cura di Fondazione ECM, che quest’anno ha come tema la salute. La curiosità, l'attenzione verso la cura nel senso più ampio del termine, un atteggiamento innovativo nell’indagare un patrimonio storico e scientifico alla luce delle necessità di riuso attuali, caratterizzano l’esposizione “Hospitalia” in programma all’Ecomuseo del Freidano di Settimo Torinese dal 14 ottobre al 4 novebre 2018. Una cinquantina di opere e un video ci introdurranno nell’universo dell’artista, che si racconterà in un dialogo con il giornalista Domenico Quirico, durante un incontro moderato da Tiziana Bonomo e previsto venerdì 26 ottobre 2018 alle 21.
Gli antichi ospedali come luoghi di insegnamento per la loro grandiosa capacità di accogliere, dentro a mura ideate dalle “archistar” dell'epoca, chi aveva bisogno di salute fisica, spirituale, mentale. Il direttore generale dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, l'etiope Tedros Adhanom Ghebreyesus, dice che "La salute è un diritto umano, nessuno dovrebbe essere malato o morire a causa della povertà, o perché non può accedere a servizi sanitari di cui necessita". E nel libro “Hospitalia” di Elena Franco (ARTEMA 2017, a cura di Tiziana Bonomo), anche Domenico Quirico, che ne ha colto l'essenza, nella sua prefazione ha scritto: "Chi entrava in questi ospedali per praticare la umile misericordia del quotidiano doveva sapere che  diventava parte, custode di grandi dolori, che avrebbe dovuto tenere la mano ai moribondi... Bastano semplici fotografie per tutto questo quando le distanze che ci separano non sono quelle della geografia ma i secoli della Storia? Sì, se esse non sono soltanto estetica e tecnica e virtuosismo, ma dentro c'è l'anima e quasi l'impronta di quel dolore. C'è la compassione, la misericordia a cui spesso questi luoghi erano esplicitamente richiamati, la partecipazione attiva all'altrui sofferenza laicamente definita come umana cosa."

Il significato della cura è, dunque, l’oggetto del progetto fotografico di Elena Franco sugli antichi ospedali che fa scoprire luoghi e patrimoni culturali che difficilmente si possono immaginare. Come nel caso dell'antico ospedale di Notre Dame à la Rose di Lessines (Belgio), fondato a metà del Duecento per accogliere malati e bisognosi. In funzione sino agli anni Ottanta del Novecento, è poi stato oggetto di lavori di restauro per trasformarlo in museo di se stesso. Custodire, far conoscere, comunicare un importante patrimonio di libri, quadri, documenti e strumenti scientifici. Mantenere viva la memoria per riflettere su un futuro migliore. Oggi conosciamo meglio questi luoghi anche grazie alla pazienza e all'acuta abilità di Elena Franco, che non solo ha fotografato questi iportanti monumenti sociali ma ne ha stimolato la messa in rete e progetti di valorizzazione. La sua opera costituisce un omaggio alla storia dell'accoglienza e della cura, comune a livello europeo, e dimostra sino a che punto essa sia, soprattutto, profondamente umana. L'artista ha recentemente pubblicato il volume "Hospitalia", che raccoglie in modo originale e poetico gran parte delle sue opere e che conduce il lettore attraverso una storia europea sconosciuta ai più. Sono le architetture, i paesaggi, i giardini, le opere d’arte, gli strumenti medici, i documenti che fanno comprendere quanto i luoghi fotografati da Elena Franco fossero preziosi. Preziosi per il significato unico, profondo di accoglienza, a testimonianza dei meccanismi di solidarietà che per lungo tempo hanno caratterizzato le città europee. Per questa ricchezza di significati e per le diverse chiavi di lettura possibili, il lavoro di Elena Franco – artista italiana che ha avuto per prima il coraggio di avvicinarsi a un universo complesso, offrendocelo quale spunto di speranza e riflessione - è stato capito, apprezzato e accolto nell'antico ospedale di Notre Dame à la Rose in Belgio, in un’esposizione “en plein air” visitabile sino al 25 novembre 2018.

Nell'allestimento site specific, curato dall'artista stessa, l'esposizione fotografica, prodotta dal Museo di Notre Dame à la Rose, esce dal museo e si appropria degli spazi esterni in un percorso di scoperta attraverso 34 opere – alcune di grandi dimensioni - e un video. Per l'occasione è stata realizzata una guida per il visitatore (in allegato).
Elena Franco (Torino, 1973) 
È architetto e fotografa. Collabora con Il Giornale dell’Architettura ed è direttore artistico della Fondazione Arte Nova. La sua principale ricerca fotografica “Hospitalia”, in corso dal 2012, dopo essere stata esposta e presentata in sedi istituzionali a Milano, Napoli, Vercelli, Losanna, Venezia, Firenze, Arles, Lessines accompagnata da convegni e workshop ispirati dal suo lavoro, è ora un libro, a cura di Tiziana Bonomo (ARTEMA 2017). Nel 2015, dopo aver partecipato alla proiezione pubblica dei migliori portfolio dell’anno al Musée Elysée di Losanna, con la serie “Hospitalia”, ha vinto a Venezia la prima edizione del “Premio Mediterraneo” e una selezione di opere è entrata a far parte dell’Archivio del Fondo Malerba per la Fotografia, mentre nel 2016 è stata selezionata quale finalista per il Combat Prize al Museo G. Fattori di Livorno. È stata tra gli autori selezionati per il Premio Streamers 2016. Le sue opere - che fanno parte di collezioni private in Italia e all’estero -  sono trattate da Photo & Contemporary a Torino e da Studio Cenacchi Arte Contemporanea a Bologna.
Domenico Quirico
E’ giornalista de La Stampa, responsabile degli esteri, corrispondente da Parigi e ora inviato. Ha seguito in particolare tutte le vicende africane degli ultimi venti anni dalla Somalia al Congo, dal Ruanda alla primavera araba. Nell'agosto 2011 è stato rapito in Libia e liberato dopo due giorni. Il 9 aprile 2013, mentre si trovava in Siria come inviato di guerra, di lui si perde ogni traccia. La prima notizia del suo rapimento giunge il 6 giugno quando viene diffusa la notizia che Quirico è ancora vivo. Viene infine liberato l'8 settembre 2013, dopo 5 mesi di sequestro, grazie ad un intervento dello Stato Italiano e infine riportato a casa.

È stato 22 ore in mare, gomito a gomito con 113 ragazzi tunisini stipati in una barca di 10 metri. Tutto per raccontare, «nella maniera più onesta possibile», l’odissea di questi giovani. «Siamo abituati ai silenzi di Domenico, che si ripetono quasi in ogni suo viaggio, tanto che l’ultima volta che era stato in Mali non lo avevamo sentito per sei giorni. Fanno parte del suo modo di muoversi e di lavorare... La sua strategia è viaggiare da solo, tenendo un profilo bassissimo e mimetizzandosi tra le popolazioni» (Mario Calabresi). Ha vinto nel 2018 il Premio Terzani per la letteratura, nel 2017 il Premio per la letteratura Albatros, i premi giornalistici Cutuli e Premiolino, nel 2013, il prestigioso Premio Indro Montanelli.  Ha scritto quattro saggi storici per Mondadori: Adua, Squadrone bianco, Generali, Naja e Primavera Araba per Bollati Boringhieri. Presso Neri Pozza ha pubblicato: Ombre dal fondo, Esodo.Storia del nuovo millennio, Il Grande Califfato, Il paese del male e Gli Ultimi: la magnifica storia dei vinti. Ha scritto con Laterza: Succede ad Aleppo.
Tiziana Bonomo di ArtPhotò
Dal 2015 con ArtPhotò propone, organizza e cura eventi legati al mondo della fotografia intesa come linguaggio di comunicazione, espressione d’arte e occasione di dialogo e incontro.
Da giugno 2018 è rappresentante, insieme a Pierangelo Cavanna, del gruppo "operatori culturali, curatori e artisti fotografi" del tavolo della fotografia della Regione Piemonte.
La passione verso la fotografia si unisce ad una ventennale esperienza, prima nel marketing L’Oreal e poi in Lavazza come responsabile della comunicazione, di grandi progetti internazionali: dalla nascita della campagna pubblicitaria Paradiso di Lavazza nel 1995 alla progettazione, gestione e divulgazione delle edizioni dei calendari in bianco e nero con i più autorevoli fotografi della scena mondiale fra cui Helmut Newton, Ferdinando Scianna, Albert Watson, Ellen von Hunwerth, Marino Parisotto, Elliott Erwitt e i più famosi fotografi dell’agenzia Magnum.

Un periodo di consulenza nella comunicazione e poi ArtPhotò… per creare atmosfere, raccontare storie, suscitare emozioni.

Tiziana Bonomo – info@artphotobonomo.it - www.artphotobonomo.it - +39 335 7815940
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